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Credenze popolari e tradizioni attribuiscono al vescovo di Tours
anche speciali poteri di protezione nei confronti di chi viene tradito

La nebbia agli irti colli
e la festa di SanMartino
patrono di... tante cose

Mario Dentone

O gginons’usaoèpro-
prio vietato? E se un
docente dovesse
trasgredire alle di-

sposizioni cosa rischierebbe?
Maseancheèvietato imparar-
la a scuola (che sarebbe luogo
deputato, secondo le mie co-
gnizioni) anni fa ci pensò Fio-
rello (e allora fu subito moda
nei giovani, eccome la impara-
rono!) a toglierla da divieti e
letargo... “La nebbia agli irti
colli piovigginando sale, e sot-
to ilmaestraleurlaebiancheg-
gia il mar” ecc... Ricordate?
SanMartino!

E la imparai a memoria.
Quante cene fecero impararea
memoria! E son tutte ancora

qui, basta un richiamo e scatta
tutto, come imparata ieri, a fu-
ria di ripeterla alla madre che
intantocucinavaocuciva,etulì
con l’odiato libro davanti agli
occhi, e ripetere fino a quando
quei versi non entravano. Ma
unavoltaentrati restavano, co-
me incisi. Non ho mai amato
Carducci a scuola e neppure,
confesso, sono riuscito ad
amarlo dopo, quando il lavoro
letterario mi ha permesso me-
ravigliosi recuperi di grandi,
però San Martino è davvero
l’autunno, l’umidità, i profumi
di bosco, le rossastre nubi, le
tradizioni. E a proposito di tra-
dizioni, proprio per SanMarti-
no, 11 novembre... Un giorno
un collega di Varese ligure, in
ufficio, tuttoserio,mivennevi-
cinoequasisottovoce,chissàse
per pudore o solo per scrupolo
a prevenire una mia possibile
reazione, mi sussurrò: “Doma-
nièSanMartino,vienialcorteo
a Varese?”. Lo guardai voltan-
domidiscattoedopounattimo
di sbandamento: “Che cor-
teo?”chiesi. Lui sorriseeanche
stupito, reagì: “Ma come! San
Martino, la festa dei cornuti!”.
Sorrisi anch’io complice della
sua allegriama come incapace
di dire altro scossi solo il capo,
al che lui sedette di fronte ame
e sporgendosi quasi inquisito-
re,mi disse: “Non lo sapevi che
San Martino è il protettore dei
cornuti eche tutti gli anni, l’un-
dici di novembre...” Lo bloccai.
“Tu sei cornuto?” gli chiesi. “Io
no” rispose, con uno scatto:

“ma ci vadoper vedere chi c’è e
magari qualcuno davvero cor-
nuto che sfila c’è”. La sera tor-
naiacasachiedendomi,pures-
sendo non certo uomo di fede,
come potesse un santo essere
agli altari patrono dei... cornu-
ti, alpuntodaessernevenerato
in processione. E mi veniva da
ridere immaginando un siffat-
tocorteoche,beh,midicevo,se
non altro le corna non si vedo-
no, e che doveva essere solo
una goliardata paesana. Ma
tant’è...perchéilcollegaerave-
nutopropriodame,vistochein
ufficio eravamo almeno una
decina, di maschi? Forse? Ma
no, era il solito giocherellone,
lo conoscevano tutti! E però,
una volta a casa, davanti amia
moglie il mio sguardo dovette
apparirle diverso dal solito, se
lei mi fissò a lungo prima di
chiedermi: “Cosa c’è che mi
guardi così?Cosa ti è successo?
Problemi?”. Io scossi il capo.
“No, no, niente” balbettai. Ma
poi. “Lo sapevi tu che SanMar-
tinoèilprotettoredeicornuti?”
lechiesi,eleiscoppiòarideredi
vero gusto. “E tu sei cornuto?”
mi chiese additandomi e conti-
nuandoa ridere. E tutto tacque
con la sua risata.Ma la sera tar-
di... La sera tardi lei si lasciò ra-
piredaun film in tivù, eguarda
caso di corna, e che corna! “At-
trazionefatale”.Eiomiritiraiin
studio fra imiei libri,ma invece
di proseguire la lettura, anzi ri-
letturaperuna conferenza, an-
che lì, guarda tu, “MadameBo-
vary”, accesi il computer e cer-

cai di quel SanMartino, vesco-
vodiTours,quarto secolodopo
Cristo, primo santo cristiano
non martire, quindi per meriti
acquisiti sul campo! Ed era
quellodel famosogestodi cari-
tàverso ilmendicantemortodi
freddo, quello insommacheda
cavallo con la spada tagliò a
metà il suo lussuoso manto da
ufficialeenediedealpoveretto
chesicoprisse.Edice l’agiogra-
fia (il nostro ligure Jacopo da
Varaginesututti)chenelsonno
gliapparveCristocolsuostesso
mantello e l’indomani al risve-
gliò ritrovò ilmantello integro.
E si convertì, iniziando la sua
secondavita,quelladieremita,
poi vescovo in perfetta santità
cristiana.Quindi che c’entrano
corna e cornuti a celebrarlo?
Forse il santo fu associato a..?
Niente di tutto ciò, anzi! Dico-
noinfattibiografieecultichedi
impegni e incarichi ne ebbe fin
troppi il buon santo, nei secoli,
per doversi occupare anche di
corna, visto che è patrono di
Francia, Ungheria, delle guar-
die svizzere del papa, di alber-
gatori,cavalieri,ceramisti, fan-
teria, forestieri, mendicanti
(beh, almeno questo ad hono-
rem,vistoilmantello),militari,
oche (addirittura!), osti, sarti,
sinistrati, viticoltori. E dun-
que?Maleggoinun’altravocea
lui dedicata che l’usanza della
sfilata dei cornuti l’undici no-
vembre non è solo di Varese Li-
gure,maunpo’ovunque in tut-
ta Italia . —

L’autore è scrittore e saggista

La Riviera e le sue storie

IL RACCONTO

SanMartino divide il suomantello per rivestire un povero


